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PREMESSA 

La Didattica Digitale Integrata costituisce parte integrante dell’Istituto Comprensivo 
Mario Giacomelli, in particolare nelle situazioni di emergenza che rendono impossibile l’accesso 

fisico alla scuola, così come la normale didattica d’aula. 

Pertanto, nella consapevolezza dei limiti della DDI in completa sostituzione alla 
didattica in aula, per il venir meno di elementi essenziali e irrinunciabili nel percorso 

formativo, quali empatia, relazione, corporeità, l’Istituto si impegna a prevedere azioni 
compensative adeguate. 

Gli strumenti online permettono: 

❖ una didattica individualizzata, personalizzata ed inclusiva; 

❖ un carico di lavoro assegnato agli Studenti congruo ed equilibrato alle caratteristiche del 

gruppo classe, nonché alla specifica contingenza per la quale la DDI costituisce una 
risorsa. 

 

 

IL QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

La FAQ 6 delle “Indicazioni ai fini della mitigazione degli effetti delle infezioni da 
Sars-CoV-2 nel sistema educativo di istruzione e formazione per l’anno scolastico 2022-
2023”, pubblicate dal MIUR il 28/08/2022, abolisce la didattica digitale integrata legata 

al virus Sars-CoV-2. 

 

Visto il DPR n. 275/1999 agli art. 3-4-5, che definiscono i campi di intervento 
dell’autonomia scolastica, si stabilisce quanto segue. 

 

❖ La didattica digitale integrata sarà attivata a fronte di assenze per malattia 
certificate e di durata maggiore o uguale ai 10 giorni. 

❖ La didattica digitale integrata sarà attivata a fronte di particolari e gravi eventi 

territoriali e/o nazionali che comportino una sospensione delle lezioni per periodi 
superiori a 10 giorni. 

 

IL PIANO SCOLASTICO PER LA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA   

Il Piano Scolastico per la DDI nasce dall’esperienza maturata durante gli anni 

dell’emergenza del Covid-19. In particolare, il Piano per la DDI è stato adottato nel 
nostro Istituto in previsione della possibile adozione della Didattica Digitale Integrata 

con quella in presenza nei casi di isolamento individuale o di intere classi.  

Con la conclusione dello stato d’emergenza il precedente Piano per la DDI viene 
rivisto con nuove modalità di attuazione, anche alla luce delle “Indicazioni ai fini 

della mitigazione delle infezioni da Sars-CoV-2 in ambito scolastico” pubblicate dai 
Ministeri della Sanità e dell’Istruzione Università e Ricerca. 

 

 

OBIETTIVI FORMATIVI DELLA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA 
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❖ Omogeneità dell’offerta formativa - il Collegio Docenti, tramite il presente piano, 
fissa criteri e modalità per erogare la DDI, adattando la progettazione dell’attività 
educativa e didattica in presenza alla modalità a distanza, anche in modalità 

complementare, affinché la proposta didattica del singolo docente si inserisca in una 
cornice pedagogica e metodologica condivisa. 

❖ Attenzione agli alunni più fragili - gli studenti che presentino fragilità nelle condizioni 
di salute, opportunamente attestate e riconosciute, saranno i primi a poter fruire della 
proposta didattica dal proprio domicilio, in accordo con le famiglie; nei casi in cui la 

fragilità investa condizioni emotive o socio culturali, ancor più nei casi di alunni con 
disabilità, sarà privilegiata la frequenza scolastica in presenza, prevedendo l’inserimento 

in turnazioni che contemplino alternanza tra presenza e distanza, ma solo d’intesa con 
le famiglie. 

❖ Informazione puntuale, nel rispetto della privacy - l’Istituto fornirà alle famiglie 

una puntuale informazione sui contenuti del presente Piano ed agirà sempre nel rispetto 
della disciplina in materia di protezione dei dati personali raccogliendo solo dati personali 

strettamente pertinenti e collegati alla finalità che si intenderà perseguire. 

❖ Favorire una didattica inclusiva a vantaggio di ogni studente, utilizzando diversi 
strumenti di comunicazione, anche nei casi di difficoltà di accesso agli strumenti 

digitali; utilizzare le misure compensative e dispensative indicate nei Piani 
personalizzati, l’uso di schemi e mappe concettuali, valorizzando l’impegno, il 

progresso e la partecipazione degli studenti. 

❖ Garantire l’apprendimento anche degli studenti con bisogni educativi speciali 
con l’utilizzo delle misure compensative e dispensative indicate nei Piani didattici 

personalizzati, l’adattamento negli ambienti di apprendimento a distanza dei criteri 
e delle modalità indicati nei Piani educativi individualizzati e valorizzando il loro 
impegno, il progresso e la partecipazione. 

❖ Privilegiare un approccio didattico basato sugli aspetti relazionali della 
didattica e lo sviluppo dell’autonomia personale e del senso di responsabilità, 

orientato all’imparare ad imparare e allo spirito di collaborazione dello studente, 
per realizzare un’esperienza educativa distribuita e collaborativa che valorizzi la 
natura sociale della conoscenza. 

❖ Monitorare le situazioni di digital divide o altre difficoltà nella fruizione della  

 

 

 

Didattica a distanza da parte degli Studenti e intervenire anche con contratti di 
comodato per l’utilizzo degli strumenti tecnologici e far fronte alle necessità di 

ciascuno studente rispetto alle disponibilità dell’Istituto. 

❖ Privilegiare un approccio didattico basato sullo sviluppo di competenze, orientato 

all’imparare ad imparare, allo spirito di collaborazione, all’interazione autonoma, 
costruttiva ed efficace dello studente. 

❖ Privilegiare la valutazione di tipo formativo per valorizzare il progresso, 

l’impegno, la partecipazione, la disponibilità dello studente nelle attività 
proposte osservando con continuità e con strumenti diversi il processo di 

apprendimento. 

❖ Valorizzare e rafforzare gli elementi positivi, i contributi originali, le buone pratiche 
degli Studenti che possono emergere nelle attività di Didattica distanza. Dare un 

riscontro immediato con indicazioni di miglioramento agli esiti parziali, incompleti 
o non del tutto adeguati. 
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❖ Accompagnare gli Studenti ad imparare a ricercare le fonti più attendibili in 
particolare digitali e/o sul Web, abituandosi a documentarne sistematicamente 
l’utilizzo con la pratica delle citazioni. 

❖ Rilevare nella didattica a distanza il metodo e l’organizzazione del lavoro degli 
Studenti, oltre alla capacità comunicativa e alla responsabilità di portare a termine 

un lavoro o un compito. 

❖ Utilizzare diversi strumenti di osservazione delle competenze per registrare il 
processo di costruzione del sapere di ogni Studente. 

❖ Mantenere costante il rapporto con le Famiglie garantendo, anche attraverso 

l’uso di strumenti digitali, l’informazione sull’evoluzione del processo di 
apprendimento degli studenti. 

 

 

FINALITÀ, AMBITO DI APPLICAZIONE E INFORMAZIONE 

❖ Il presente Piano Scolastico individua le modalità di attuazione della Didattica 
Digitale Integrata dell’I.C. “Mario Giacomelli” di Senigallia. 

❖ Il Piano è redatto tenendo conto delle norme e dei documenti elencati in premessa 
ed è approvato, con proposta del Dirigente Scolastico, dal Collegio dei Docenti, 

l’organo collegiale responsabile dell’organizzazione delle attività didattiche ed 
educative della Scuola, e dal Consiglio d’Istituto che rappresenta tutti i componenti 
della comunità scolastica. 

❖ Il presente Piano ha validità a partire dall’anno scolastico 2022/2023 e può essere 
modificato dal Collegio dei docenti e dal Consiglio di Istituto anche su proposta 

delle singole componenti scolastiche e degli Organi collegiali, previa informazione 
e condivisione da parte della comunità scolastica. 

❖ Il Dirigente Scolastico dispone la pubblicazione del seguente Piano Scolastico della 

Didattica Digitale Integrata sul sito web istituzionale della Scuola e sarà parte 
integrante del PTOF. 

❖ Per Didattica Digitale Integrata (DDI) si intende la metodologia innovativa di 

insegnamento-apprendimento, come modalità didattica complementare che 
integra o, in condizioni di emergenza, sostituisce, la tradizionale esperienza di 

scuola in presenza con l’ausilio di piattaforme digitali e delle nuove tecnologie. 

❖ La DDI è orientata anche alle studentesse e agli studenti che presentano fragilità 
nelle condizioni di salute, opportunamente attestate e riconosciute e quindi solo in 

caso di certificate motivazioni, consentendo a questi per primi di poter fruire della 
proposta didattica dal proprio domicilio, in accordo con le famiglie. 

❖ La DDI è uno strumento utile anche per far fronte a particolari esigenze di 
apprendimento delle studentesse e degli studenti, quali quelle dettate da assenze 
prolungate per ospedalizzazione, terapie mediche e altre da valutare in determinate 

situazioni contingenti. 

❖ La DDI consente di integrare e arricchire la didattica quotidiana in presenza. In 
particolare, la DDI è uno strumento utile per: 

- gli approfondimenti disciplinari e interdisciplinari; 

- la personalizzazione dei percorsi e il recupero degli apprendimenti; 

- lo sviluppo di competenze disciplinari e personali; 

- il miglioramento dell’efficacia della didattica in rapporto ai diversi stili di 
apprendimento (sensoriale: visuale, uditivo, verbale o cinestesico, globale-
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analitico, sistematico-intuitivo, esperienziale, etc.); 

- rispondere, in alcuni casi, alle esigenze dettate da bisogni educativi speciali 
(disabilità, disturbi specifici dell’apprendimento, svantaggio linguistico, etc.). 

❖ Le attività della DDI sono distinte in due modalità, sulla base dell’interazione tra 
insegnante e gruppo di studenti e concorrono entrambe in maniera sinergica al 

raggiungimento degli obiettivi di apprendimento e allo sviluppo delle competenze 
personali e disciplinari: 

Attività sincrone, ovvero svolte con l’interazione in tempo reale tra gli 

insegnanti e il gruppo di studenti. In particolare, sono da considerarsi attività 
sincrone: 

- le videolezioni in diretta, intese come sessioni di comunicazione interattiva 

audio- video in tempo reale, comprendenti anche la verifica orale degli 
apprendimenti; 

- lo svolgimento di compiti quali la realizzazione di elaborati digitali o la risposta a 
test più o meno strutturati con il monitoraggio in tempo reale da parte 
dell’insegnante, ad esempio utilizzando applicazioni quali Google Documenti. 

 

 

 

Attività asincrone, ovvero senza l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti 
e il gruppo di studenti. Sono da considerarsi attività asincrone le attività 
strutturate e documentabili, svolte con l’ausilio di strumenti digitali, quali: 

- attività di approfondimento individuale o di gruppo con l’ausilio di materiale       
didattico digitale fornito o indicato dall’insegnante; 

- la visione di videolezioni, documentari o altro materiale video predisposto o 
indicato dall’insegnante; 

- esercitazioni, risoluzione di problemi, produzione di relazioni e rielaborazioni in 

forma scritta/multimediale o realizzazione di artefatti digitali nell’ambito di un 
project work. 

❖ Combinando opportunamente la didattica sincrona con la didattica asincrona è 

possibile realizzare esperienze di apprendimento significative ed efficaci in modalità 
capovolta o episodi di apprendimento situato (EAS), con una prima fase di 

presentazione/consegna, una fase di confronto/produzione autonoma o in piccoli 
gruppi e un’ultima fase plenaria di verifica/restituzione. 

❖ La progettazione della DDI deve tenere conto del contesto e assicurare la 

sostenibilità delle attività proposte e un generale livello di inclusività nei 
confronti degli eventuali bisogni educativi speciali, evitando che i contenuti e le 

metodologie siano la mera trasposizione online di quanto solitamente viene svolto 
in presenza. Il materiale didattico fornito agli studenti deve inoltre tenere conto dei 
diversi stili di apprendimento e degli eventuali strumenti compensativi da 

impiegare, come stabilito nei Piani didattici personalizzati, nell’ambito della 
didattica speciale. 

❖ I docenti per le attività di sostegno concordano, in stretta correlazione con i 
colleghi, le attività e i materiali individualizzati o personalizzati da far fruire alla 
studentessa o allo studente con disabilità in accordo con quanto stabilito nel Piano 

educativo individualizzato. 
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SUPPORTO 

❖ L’Animatore digitale garantisce il necessario sostegno al Piano per la Didattica 

Digitale Integrata, anche con la gestione della Piattaforma G suite For Education. 

 

PIATTAFORME DIGITALI IN DOTAZIONE E LORO UTILIZZO 

Le piattaforme digitali istituzionali in dotazione all’Istituto sono: 

❖ La Google Suite for Education (o GSuite), fornita da Google agli istituti scolastici 
con la possibilità di gestire fino a 10.000 account utente. La GSuite in dotazione 
all’Istituto è associata al dominio web @icgiacomelli.edu.it e comprende un 

insieme di applicazioni sviluppate direttamente da Google, quali Gmail, Drive, 
Calendar, Documenti, Fogli, Presentazioni, Moduli, Meet, Classroom, o sviluppate 
da terzi e integrabili nell’ambiente, alcune delle quali particolarmente utili in ambito 

didattico. 

❖ Il Registro elettronico di Nuvola che ha tra le varie funzionalità la Bacheca Digitale 

delle comunicazioni.  

❖ Nell’ambito delle attività in modalità asincrona, gli insegnanti annotano sul registro 
elettronico di classe, in corrispondenza del termine della consegna, l’eventuale 

compito da svolgere a casa in autonomia avendo cura di: 

- evitare sovrapposizioni con le altre discipline che possano determinare un carico 
di lavoro eccessivo; 

- assegnare attività che non richiedano la stampa di schede o altro materiale. 

 

 

QUADRI ORARI SETTIMANALI E ORGANIZZAZIONE DELLA DDI 

❖ Nel caso sia necessario attuare l’attività didattica a distanza, 

❖ I docenti saranno tenuti ad attestare la loro presenza alle lezioni attraverso la firma 
del Registro elettronico e a registrare puntualmente gli argomenti delle lezioni ed i 

compiti assegnati. 

❖ La presenza/assenza degli alunni verrà puntualmente registrata nel registro 
elettronico. 

❖ Per la Scuola Secondaria I grado a ciascuna classe è assegnato un monte ore 
corrispondente a quello di classe, ma prevedendo 15 minuti di disconnessione tra 
un collegamento e quello successivo. Saranno valutate particolari esigenze in base 

alla situazione personale di ogni singolo alunno. 
❖ Per la Scuola Primaria a ciascuna classe è assegnato un monte ore settimanale 

di 15 unità orarie da 45 minuti di attività didattica sincrona, prevedendo 15 
minuti di disconnessione tra una.  
Si ritiene opportuno dividere la classe in due sottogruppi se la numerosità lo 

richiede e prevedere un collegamento al mattino per un gruppo e nella fascia 
pomeridiana per l’altro.  

❖ Per la Scuola dell’Infanzia: si valuteranno, in base all’età dei bambini e alle 
esigenze delle famiglie, le modalità per salvaguardare il legame educativo-
affettivo pur nell’impossibilità di svolgere attività in presenza. 

 

❖ Le consegne dei compiti sono assegnate sul Registro Elettronico ed eventuale 
materiale didattico relativo al compito su GSuite dal lunedì al venerdì, entro le ore 

14:00 per consentire agli studenti di organizzare la propria attività di studio. 
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❖ L’invio del compito svolto dall’alunno in formato digitale è consentito fino alle ore 
19:00, dal lunedì al venerdì, salvo diverso accordo tra l’insegnante e il gruppo di 
studenti. 

❖ I docenti si impegnano a non caricare schede da stampare a casa, se non per motivi 
eccezionali, per non costringere le famiglie ad un numero eccessivo di stampe, ma 

utilizzeranno i libri di testo in uso e modalità didattiche cooperative, attive e 
interdisciplinari per evitare al massimo una didattica trasmissiva al fine di favorire 
l’apprendimento attivo. 

 

DIDATTICA INCLUSIVA 

❖ Particolare attenzione va dedicata alla presenza di alunni con diagnosi rilasciata ai 
sensi della Legge 170/210 (DSA) e di alunni non certificati ma riconosciuti con 

Bisogni Educativi Speciali (BES) dal team docenti e dal consiglio di classe, per i 
quali si fa riferimento ai rispettivi Piani Didattici Personalizzati. All’interno di tali 
Piani deve essere riportata una nota che dichiari le strategie e gli strumenti, che ci 

si impegna ad utilizzare in caso di DDI, come da Protocollo per l'elaborazione dei 
PDP. Per questi alunni è quanto mai necessario che il team docenti o il consiglio di 

classe concordino il carico di lavoro giornaliero da assegnare e garantiscano la 
possibilità di registrare e riascoltare le lezioni. Tutte le decisioni assunte devono 
essere riportate nel PDP. 

❖ Per gli alunni ricoverati presso le strutture ospedaliere o in cura presso la propria 
abitazione l’istituzione scolastica attiva ogni necessaria interlocuzione con i diversi 

attori competenti per individuare gli interventi necessari ad attivare proficuamente 
la didattica digitale integrata. 

 

 

ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI 

❖ I docenti di sostegno rimoduleranno l’attività didattica in base a quanto previsto 
nel PEI dell’alunno, che dovrà essere integrato con le indicazioni relative alla DAD 
attraverso un documento aggiuntivo da allegare, garantendo all’alunno l’attività 

individualizzata in modalità sincrona pari alla metà del monte ore assegnato 
all’alunno. 
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MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ SINCRONE 

❖ Nel caso di videolezioni rivolte all’interno gruppo classe e/o programmate 

nell’ambito dell’orario settimanale, l’insegnante avvierà la videolezione 
utilizzando Google Meet. 

❖ All’inizio del meeting, l’insegnante avrà cura di rilevare la presenza delle 
studentesse e degli studenti e le eventuali assenze. L’assenza alle videolezioni 
programmate da orario settimanale deve essere giustificata alla stregua delle 

assenze dalle lezioni in presenza. 

❖ Durante lo svolgimento delle videolezioni alle studentesse e agli studenti è 
richiesto il rispetto delle seguenti regole: 

- accedere al meeting con puntualità, secondo quanto stabilito dall’orario 
settimanale delle videolezioni o dall’insegnante. Il link di accesso al meeting 

è strettamente riservato, pertanto è fatto divieto a ciascuno di condividerlo 
con soggetti esterni alla classe o all’Istituto; 

- accedere al meeting sempre con microfono disattivato. L’eventuale 

attivazione del microfono è richiesta dall’insegnante o consentita 
dall’insegnante su richiesta della studentessa o dello studente. 

- in caso di ingresso in ritardo, non interrompere l’attività in corso. I saluti 
iniziali possono essere scambiati velocemente sulla chat; 

- partecipare ordinatamente al meeting. Le richieste di parola sono rivolte 

all’insegnante sulla chat o utilizzando gli strumenti di prenotazione disponibili 
sulla piattaforma (alzata di mano, emoticon, etc.); 

- partecipare al meeting con la videocamera attivata che inquadra la 

studentessa o lo studente stesso in primo piano, in un ambiente adatto 
all’apprendimento e possibilmente privo di rumori di fondo, con un 

abbigliamento adeguato e provvisti del materiale necessario per lo 
svolgimento dell’attività; 

- la partecipazione al meeting con la videocamera disattivata è consentita solo 

in casi particolari e su richiesta motivata della studentessa o dello studente 
all’insegnante prima dell’inizio della sessione. Dopo un primo richiamo, il 
docente esclude lo studente dalla videolezione e l’assenza dovrà essere 

giustificata. 

 

MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ ASINCRONE 

❖ Gli insegnanti utilizzano Google Classroom come piattaforma per integrare gli 

apprendimenti. Google Classroom consente di creare e gestire i compiti, le 
valutazioni formative e i feedback dell’insegnante, tenere traccia dei materiali e 
dei lavori del singolo corso, programmare le videolezioni con Google Meet,  
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❖ condividere le risorse e interagire nello stream o via mail. 

❖ Google Classroom utilizza Google Drive come sistema cloud per il tracciamento 
e la gestione automatica dei materiali didattici e dei compiti, i quali sono 

conservati in un repository per essere riutilizzati in contesti diversi. Tramite 
Google Drive è possibile creare e condividere contenuti digitali con le 

applicazioni collegate, sia incluse nella GSuite, sia prodotte da terzi e rese 
disponibili sull’intero dominio @icgiacomelli.edu.it . 

 

ASPETTI DISCIPLINARI RELATIVI ALL’UTILIZZO DEGLI STRUMENTI 
DIGITALI 

❖ Tutto il personale della scuola, in contatto video con gli studenti e con le 

famiglie, devono rispettare le prescrizioni del Regolamento del codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici del DPR n. 62 del 16 aprile 2013 e 
del regolamento interno inserito nel Patto di Corresponsabilità. 

❖ Google Meet e, più in generale, Google Suite for Education, possiedono un 
sistema di controllo molto efficace e puntuale che permette all’amministratore 
di sistema di verificare quotidianamente i cosiddetti log di accesso alla 

piattaforma. È possibile monitorare, in tempo reale, le sessioni di 
videoconferenza aperte, l’orario di inizio/termine della singola sessione, i 

partecipanti che hanno avuto accesso e il loro orario di ingresso e uscita. La 
piattaforma è quindi in grado di segnalare tutti gli eventuali abusi, occorsi prima, 

durante e dopo ogni sessione di lavoro. 

❖ Gli account personali sul Registro elettronico e sulla Google Suite for Education 
sono degli account di lavoro o di studio; pertanto, è severamente proibito 

l’utilizzo delle loro applicazioni per motivi che esulano le attività didattiche, la 
comunicazione istituzionale della Scuola o la corretta e cordiale comunicazione 
personale o di gruppo tra insegnanti, studentesse e studenti, nel rispetto di 

ciascun membro della comunità scolastica, della sua privacy e del ruolo svolto. 

❖ In particolare, è assolutamente vietato diffondere immagini o 

registrazioni relative alle persone che partecipano alle videolezioni, 
disturbare lo svolgimento delle stesse, utilizzare gli strumenti digitali 
per produrre e/o diffondere contenuti osceni o offensivi. 

❖ In caso di comportamenti scorretti assunti durante i collegamenti si fa 
riferimento al “Regolamento di prevenzione e contrasto dei fenomeni di bullismo 

e di cyberbullismo”. 

❖ L’Istituto deve prevedere la formazione degli alunni sui rischi derivanti 
sull’utilizzo della rete e in modo particolare sul reato di cyberbullismo. 

❖ Il patto educativo di corresponsabilità sarà integrato con un’appendice 
specifica riferita ai reciproci impegni da assumere nella DDI. 
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GLI STRUMENTI 

 

La comunicazione 

Non solo in caso di emergenza, l’Istituto Comprensivo Mario  Giacomelli  utilizza i seguenti canali di 
comunicazione: 

❖ il sito istituzionale www.icgiacomelli.edu.it 

❖ le e-mail di docenti e studenti @icgiacomelli.edu.it 

❖ il Registro Elettronico e gli applicativi per la Segreteria Digitale 

 

Le Applicazioni per la Didattica Digitale Integrata 

❖ I principali strumenti di cui si avvale la Didattica Digitale Integrata nel nostro Istituto 
sono i seguenti: 

Registro Elettronico 

❖ Dall’inizio dell’Anno Scolastico tutti i docenti e tutti gli studenti e le famiglie sono 
dotati di credenziali per l’accesso al Registro Elettronico NUVOLA. Si tratta dello 

strumento ufficiale attraverso il quale i Docenti comunicano le attività svolte e quelle 
da svolgere, all’interno della sezione “Compiti assegnati”. Per le Famiglie è 
scaricabile l’app, ma è comunque disponibile anche tramite browser (accesso da 

PC). Il Registro Elettronico consente, tramite la Segreteria Digitale, di inviare, in 
maniera pressoché istantanea, comunicazioni ufficiali da parte della scuola. 

G Suite for Education 

❖ L’account collegato alla G Suite for Education, gli strumenti che Google mette 
gratuitamente a disposizione della scuola, consente l’accesso alle email ed alle app 

utili alla didattica, come ad esempio Google Classroom, Google Drive, Google Meet, 
etc. 

❖ Ogni alunno ed ogni docente ha accesso ad un account personale di questo tipo: 

Docente: nome.cognome@icgiacomelli.edu.it  

Studente: nome.cognome@icgiacomelli.edu.it  

❖ Tale piattaforma risponde ai necessari requisiti di sicurezza dei dati a garanzia della 

privacy. 

❖ Ai servizi di base della G Suite for Education possono essere affiancate delle 

estensioni, soprattutto  per il  browser Google Chrome, che consentono di 
aggiungere funzionalità utili alla didattica, come la registrazione di brevi videolezioni 
asincrone, o la possibilità di vedere l’intera classe durante le videolezioni sincrone. 

Libri di testo digitali 

❖ Sia per Docenti che per gli Studenti, vi è la possibilità di utilizzare i materiali digitali  

 

 

 

http://www.icgiacomelli.edu.it/
mailto:nome.cognome@icgiacomelli.edu.it
mailto:nome.cognome@icgiacomelli.edu.it
https://chrome.google.com/webstore/category/extensions?hl=it
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già forniti dalle case editrici a corredo dei libri di testo. 

 

STRUMENTI PER LA VERIFICA 

❖ Ai consigli di classe e ai singoli docenti è demandato il compito di individuare gli 

strumenti per la verifica degli apprendimenti inerenti alle metodologie utilizzate. 
Si ritiene che qualsiasi modalità di verifica di una attività svolta in DDI non possa 

portare alla produzione di materiali cartacei, salvo particolari esigenze correlate a 
singole discipline o a particolari bisogni degli alunni. I docenti avranno cura di 
salvare gli elaborati degli alunni medesimi e di avviarli alla conservazione all’interno 

degli strumenti di repository a ciò dedicati dall’istituzione scolastica, ovvero Google 
Drive tramite un apposito Drive del Team a cui verrà dato accesso ai docenti. 

 

VALUTAZIONE 

❖ La normativa vigente attribuisce la funzione docimologica ai docenti, con riferimento 
ai criteri approvati dal Collegio dei Docenti e inseriti nel Piano Triennale dell’Offerta 
Formativa. Anche con riferimento alle attività in DDI, la valutazione sarà costante, 

garantendo trasparenza e tempestività e, ancor più laddove dovesse venir meno la  

❖ possibilità del confronto in presenza, assicurando feedback continui sulla base dei 
quali regolare il processo di insegnamento/apprendimento. 

❖ La garanzia di questi principi cardine consentirà di rimodulare l’attività didattica in 
funzione del successo formativo di ciascuno studente, avendo cura di prendere ad 

oggetto della valutazione non solo il singolo prodotto, quanto l'intero processo. 

❖ La valutazione formativa tiene conto della qualità dei processi attivati, della 
disponibilità ad apprendere, a lavorare in gruppo, dell’autonomia, della responsabilità 

personale e sociale e del processo di autovalutazione. In tal modo, la valutazione 
della dimensione oggettiva delle evidenze empiriche osservabili è integrata, anche 

attraverso l’uso di opportune rubriche e diari di bordo, da quella più propriamente 
formativa in grado di restituire una valutazione complessiva dello studente che 
apprende. 

 

 

FORMAZIONE DEI DOCENTI 

❖ L’Istituto predisporrà, all’interno del Piano della formazione del personale, delle 
attività che risponderanno alle specifiche esigenze formative di volta in volta 

individuate. 

 

 


